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L’ospedale di Chiaromonte viene individuato dalla Regione Basilicata 
struttura sanitaria per il Covid-19 ma la strada per arrivarci è ancora chiusa 

Frana in località “Fossi Verzuni”
Apertura forse a metà dicembre

Proteste dei cittadini e del Comitato popolare che ha raccolto quasi 500 firme anche nei 
paesi vicini  per sollecitare la riapertura della strada intercomunale Roccanova-Senise 

L'ospedale di Chiaromon-
te è stato individuato dalla 
Regione tra le strutture sani-
tarie disponibili per gli amma-
lati paucisintomatici di Covid-
19. Ma la strada per arrivarci 
resta ancora chiusa. Ci rife-
riamo a quella che da Rocca-
nova si congiunge alla provin-
ciale n. 42 passando per il 
territorio di Castronuovo 
Sant'Andrea dove in località 
“Fossi di Verzuni” è ancora 
presente la frana che nella 
notte del 1° agosto ha creato 
una voragine e interrotto la 
circolazione stradale tra la Val 
d'Agri e la zona del Serrapo-
tamo. Quasi 120 giorni di blac-
kout che tengono in ostaggio 
un largo territorio, dieci paesi 
e circa 12mila abitanti, e che 
se tutto va bene potrebbero 
arrivare a 140. La Regione 
Basilicata, dopo varie solleci-
tazioni dei sindaci dei tre 
paesi che hanno competenza 
sulla strada (Antonio Bulfaro 
di Castronuovo, Rocco Greco 
di Roccanova e Valentina 
Vio la  d i  Ch iaromonte) , 
sopralluoghi e numerose pro-
teste delle popolazioni inte-
ressate, ha fatto la sua parte 
ed in attesa di un intervento 
più consistente che dovrebbe 
arrivare dai Recovery Fund 
per un milione e 600mila 
euro, ha adottato in data 20 
ottobre la delibera n. 708 con 
cui la giunta ha stanziato 
220mila euro per un'azione di 
ripristino e messa in sicurez-
za della strada pur se con un 
intervento “tampone”. Insom-
ma, uno stanziamento che 
assicurasse con un interven-

to di somma urgenza la ria-
pertura dell'importante arteria 
e quindi la ripresa della circo-
lazione. Ma agli inizi di 
novembre dopo quasi 20 gior-
ni da quell'atto ufficiale tutto 
era come prima. Una situa-
zione di stallo incomprensibi-
le per le popolazioni dell'area 
anche in vista della stagione 
invernale e che non è andata 
giù neanche al“Comitato 
popolare per la riapertura 
della strada intercomunale 
Roccanova-Senise” che- 
ricordiamo - ha raccolto quasi 
500 firme per sollecitare la 
sua riapertura e che in questo 
periodo è stato sempre vigile 
sui vari adempimenti. Da qui 
un comunicato stampa dello 
stesso organismo con il quale 
a firma del portavoce, Gio-
vanni Soave, ha sollecitato“il 
sindaco del  Comune di 
Castronuovo S.A. ad attivarsi 
quanto prima per avviare i 
lavori per il ripristino, pur se 
parziale, della strada interrot-
ta. “Evidenziando- si legge 

ancora- che la riapertura della 
strada diventa ancora più 
importante per la nostra area, 
soprattutto in questo momen-
to di pandemia, in quanto 
l'ospedale di Chiaromonte, 
raggiungibile da questa arte-
ria, è stato individuato come 
struttura sanitaria per il rico-
v e r o  d i  a m m a l a t i  d i 
Covid19”.“Mi hanno fatto 
penare ma finalmente solo 
oggi (era il 09 novembre scor-
so) ho avuto l'ultimo atto della 
Regione per cui - ha detto al 
nostro giornale il sindaco di 
Castronuovo Antonio Bulfaro 
- tutto è pronto per la gara”. 
Ma quando si potrà aprire la 
strada pur se parzialmente? 
Abbiamo chiesto.“Una volta 
sciolto il nodo se un affida-
mento diretto o una gara e 
tenuto conto di alcuni mate-
riali che bisogna reperire, cor-
rendo - ha concluso Bulfaro- 
penso per la metà di dicem-
bre”.Speriamo possa essere 
un bel regalo di Natale.

Andrea Lauria

Oltre alla delibera n. 708  
con la quale  il 20 ottobre scor-
so la giunta regionale ha stan-
ziato 220mila euro per un 
intervento urgente sulla frana 
dei “Fossi di Verzuni” in terri-
torio di Castronuovo S.A. di 
c u i  p a r l i a m o  a  p a r t e , 
l'esecutivo regionale ha  dato 
il via libera anche ad altri 
interventi di messa in sicurez-

za in diverse località fra le pro-
vince di Potenza e di Matera, 
per investimenti complessivi 
che sfiorano i 6,5 milioni di 
eu ro .  A da rne  no t i z i a , 
l'assessora regionale ad 
Infrastrutture e Trasporti, 
Donatella Merra, che ha pre-
cisato come “6,2 milioni di 
euro sono destinati per opere 
di consolidamento a Monte-

murro, San Martino d'Agri, 
Oppido Lucano, Pisticci, 
Pomarico”. Si tratta di fondi 
rientranti nel Piano stralcio 
2020 del Piano nazionale di 
Mitigazione del Dissesto idro-
geologico, a valere sulle 
risorse del Bilancio dello stato 
2020. “Il definitivo assenso al 
finanziamento dei sei progetti 
relativi agli interventi di miti-
gazione del rischio idrogeolo-
gico, immediatamente attiva-
bili ed inseriti nella Piattafor-
ma Rendis web -ha sottoline-
ato l'assessora Merra - è arri-
vato a conclusione della riu-
nione del Comitato di Indiriz-
zo e Controllo che si è tenuta 
oggi(20 orrobre) su convoca-
zione del Ministero Ambiente. 
Per gli interventi in questione 
è stato registrato un livello di 
progettazione avanzato, tale 
da consentirne l'avvio degli 
atti di gara: la procedura sarà 

Dissesto, da Castronuovo a Pisticci
lavori per 6,5 milioni di euro

L’assessora regionale alle Infrastrutture, Donatella Merra, ha annunciato una serie 
di interventi di messa in sicurezza in diverse località fra le province di Potenza e di Matera

Il Comune di Roccanova utilizza 50mila euro di
contributi del Governo Conte per i piccoli comuni

Si ammoderna 
l’impianto di pubblica 

illuminazione
Nel 2019 la stessa somma venne orientata 

sempre sull’efficientamento dell’illuminazione 
Mentre 40mila euro ricevuti precedentemente 

vennero utilizzati per l’ammodernamento 
di alcune vie cittadine

Sostituzione di 
v e c c h i  o r g a n i 
dell'illuminazione 
p u b b l i c a  c o n 
alcuni più moderni, 
efficienti e a led. 
M a  a n c h e  l a 
realizzazione di 
alcuni nuovi tratti 
di rete elettrica. Il 
tutto anche al fine 
di eliminare alcuni 
blackout che più 
v o l t e  s i  s o n o 
verificati sulla linea 
elettrica lasciando 
al buio alcune parti 
del l ' abi tato .  E ' 
q u a n t o  s t a 
f a c e n d o 
l'Amministrazione 
comunale con un 
c o n t r i b u t o  d i 
50mila euro ricevuto dal Governo Conte, in base al numero 
degli abitanti, nell'ambito di un "Programma di investimenti 
destinati ad opere pubbliche" come disposto dalla Legge n.160 
del 27 dicembre 2019 di "Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 che 
prevede per ciascun anno dal 2020 al 2024 l'assegnazione ai 
Comuni di contributi per investimenti destinati ad opere 
pubbliche". In pratica il Comune di Roccanova ha sfruttato 
questo contributo nell' attuazione di un intervento di "Efficienta-
mento energetico di parte dell'impianto di pubblica illuminazio-
ne" e nello specifico per interventi di ammodernamento degli 
impianti di illuminazione sulla strada provinciale n. 7 che da 
Gimone arriva in paese lungo via Vittorio Emanuele. Un 
progetto che ha rappresentato la continuazione di quello 
precedente quando nell'ottobre dello scorso anno si intervenne 
sempre con un progetto per "adeguamento normativo ed 
efficientamento energetico di parte dell'impianto di pubblica 
illuminazione". Anche allora il contributo statale fu di 50mila 
euro sempre ottenuto dallo Stato nell'ambito dell'art. 30 del 
"Fondo di sviluppo e coesione 2014-2020" che riservava ai 
Comuni delle somme in base al numero degli abitanti. La 
stessa cosa che avvenne anche l'anno ancora precedente con 
la "Legge di Bilancio 2018" quando poi nell'aprile del 2019 
l'amministrazione comunale utilizzò il contributo ricevuto, 
(allora 40mila euro) per lavori di rifacimento del manto di asfalto 
su alcune strade del centro abitato. In sostanza piccole somme 
da parte dello Stato che se non altro danno respiro alle 
anemiche casse dei piccoli Comuni che il più delle volte sono 
alle prese con problemi deficitari di bilancio.

portata a completamento 
attraverso la sottoscrizione di 
apposito atto integrativo 
all'accordo di programma del 
2010”. Gli interventi, nello spe-
cifico, riguardano: sistema-
zione idrogeologica in località 
Fosso Cutana a Pomarico 
(1,5 milioni di euro), consoli-
damento del versante Nord 

Ovest a San Martino d'Agri 
(1,9 milioni di euro), interventi 
in via Roma e in via Gramsci 
ad Oppido Lucano (1,8 milio-
ni di euro), consolidamento di 
un costone in rione Gannano 
a Montemurro (318 mila 
euro), 700 mila euro per il con-
solidamento dell'abitato di 
Pisticci centro.

La frana in località Fossi di Verzuni“ ”

Un tratto della nuova illuminazione


